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La bellezza del mondo è nel sorriso dei bambini.

I contenuti di questa pubblicazione sono a cura dello Studio Dr. Christian Alberti. 
Per ulteriori approfondimenti e richieste contattateci.



Che cos’è la carie?
È una malattia infettiva a carattere cronico che, se non curata,
porta alla distruzione dei tessuti del dente.

Quali sono i fattori di rischio?
I fattori di rischio che influenzano la formazione e la progressione della carie
sono molteplici e possono essere così raggruppati:

• attività e qualità dei batteri che sono presenti in bocca: ad esempio la famiglia 
degli streptococchi, dei lattobacilli e dei funghi;

• la presenza e le caratteristiche della saliva;

• le abitudini alimentari: ad esempio una dieta particolarmente ricca di zuccheri;

• l’igiene orale: il modo e l’assiduità con cui ci si lava i denti, la frequenza delle visite 
periodiche dal dentista e delle sedute professionali con l’igienista;

• l’assunzione di fluoro: fa molto bene per rinforzare la parte minerale e dura del dente.

Primo stadio

Inizialmente la carie 
colpisce solo lo smalto, 
strato più superficiale 
del dente.

Secondo stadio

La carie perfora
lo smalto facendosi 
strada verso
la dentina.

Terzo stadio

La carie si diffonde 
nella polpa dentale 
causando infezioni
e dolore.

Quarto stadio

La carie interessa
le strutture profonde 
del dente causando 
ascessi, cisti e granulomi.

Che cos’è la fluoroprofilassi?
Il fluoro è una sostanza che ha la capacità
di rafforzare la parte dura del dente: lo smalto.
Ha elevate capacità di rimineralizzare
e aumentare la robustezza dei tessuti
duri dei denti.
Il fluoro agisce sulla struttura cristallina
dello smalto (idrossipatite) formando
una sostanza molto più resistente:
la fluoroapatite.
Questa sostanza inibisce l’adesione
e la crescita dei batteri diminuendo
quindi la capacità di formare
e sviluppare la carie.

È possibile evitare la carie con semplici accorgimenti?
Si, ad esempio l’uso dello spazzolino e di un dentifricio al fluoro sono il primo metodo
per limitare lo sviluppo delle lesioni cariose.
Altre misure da adottare: 

• Seguire le istruzioni fornite dal dentista e dall’igienista dentale

• Assumere il fluoro direttamente in studio o a casa

• Sottoporsi alle famose “sigillature” di solchi, fessure e fossette

Che cosa sono le sigillature?
Numerosi studi scientifici internazionali hanno dimostrato che circa l’80% di tutte
le carie si sviluppano sulla supericie masticante dei denti (detta occlusale) soprattutto
dei molari e dei premolari, in particolar modo nei bambini  tra i 5 e i 7 anni.
La causa è da attribuirsi principalmente alla complessa anatomia di queste zone
che favoriscono l’accumulo della placca batterica e dei residui di cibo; queste zone
sono difficilmente raggiungibili dallo spazzolino e ricevono minor protezione da parte
del fluoro che invece agisce di più nelle parti lisce e facilmente accessibili dei denti.

Per la sigillatura si utilizzano delle vernici, i sigillanti appunto. Questi materiali vengono posti 
nei solchi occlusali, più frequentemente dei denti posteriori, con lo scopo di creare una barriera 
protettiva contro l’attacco dei batteri e diminuire il ristagno di residui di cibo.
La sigillatura dei solchi dei molari, vista come azione preventiva, presenta un ottimo rapporto 
costi/benefici e risulta quindi efficace nella prevenzione della carie.

Attraverso controlli periodici e sistematici si può valutare l’integrità, lo stato di usura
ed eventuali imperfezioni delle sigillature ed individuare l’insorgenza
di nuove lesioni cariose o altre problematiche.

Come si presenta un dente 
cariato prima

della sigillatura

A sigillatura effettuata,
il dente sarà protetto

da eventuali carie


